Cagliari 22 Settembre 2007
Le leggi della dinamica
Prima di enunciare le leggi della dinamica, richiamiamo il concetto di forza: la forza è una grandezza fisica vettoriale che si misura con una molla tarata (un dinamometro). L’allungamento della molla è la misura dell’intensità della forza, la direzione in cui si dispone il dinamometro indica la direzione del vettore forza. 

Dal punto di vista statico l’effetto dell’applicazione di una forza è la deformazione dei corpi. Dal punto di vista dinamico, come vedremo, le forze producono “variazioni di velocità”.
Le leggi della dinamica mettono in relazione il moto dei corpi con le cause che lo determinano.

1° legge della dinamica ( legge di inerzia) 
Se la risultante delle forze agenti su un corpo è zero, allora il corpo non subirà variazioni di velocità. Ciò viene espresso dall’enunciato: “se la risultante delle forze agenti su un corpo è zero, il corpo permane nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme”.

Vale anche l’implicazione inversa, cioè che: se un corpo si muove con velocità costante, ciò significa che non agiscono forze su di esso oppure che la risultante delle forze agenti è uguale a zero. 
Questa legge può essere schematizzata con la doppia implicazione:
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costante     , dove F è la forza risultante agente sul corpo e V è la velocità del corpo.   
2° legge della dinamica

“Se su un corpo di massa m agisce una forza F, esso subirà un’accelerazione direttamente proporzionale alla forza ed inversamente proporzionale alla massa”, in formula:
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   (1)    o anche (esplicitando rispetto alla forza):      
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dove:        
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accelerazione; 
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forza agente sul corpo;  m = massa del corpo
Il soprassegno di vettore non è una semplice pignoleria formale, ma evidenzia che la legge vale vettorialmente (oltre che istantaneamente), il che significa che l’accelerazione assunta dal corpo sarà, istante per istante, un vettore avente la stessa direzione e lo stesso verso della forza applicata. 

La forma (1) permette di ottenere l’accelerazione quando sia nota la forza, quindi di prevedere il moto di un corpo quando siano conosciute le forze agenti su di esso; la forma (2), inversamente,  fornisce informazioni circa le forze agenti su un corpo di cui è conosciuto il moto. 

Se esplicitiamo la 2° legge della dinamica rispetto alla massa, abbiamo:   
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   (3) , relazione che può essere usata per misurare la massa di un corpo                                             

Possiamo osservare che la 1° legge della dinamica può essere vista come “caso particolare” della seconda, infatti:
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  , quindi  a = 0 , che significa  v = costante
3° legge della dinamica (principio di azione e reazione)
Con la prima legge rispondiamo al quesito: come si muove un corpo non soggetto a forze? 
Con la seconda rispondiamo alla domanda: come si muove un corpo soggetto ad una determinata forza?

Con la terza legge ci occupiamo dell’origine delle forze. Per esempio: un corpo A in caduta libera sulla terra cade di moto accelerato in quanto è soggetto ad una forza. Ma da dove viene questa forza? Bene, la 3° legge della dinamica dice che questa forza viene dall’interazione del corpo A con un altro corpo B (nel nostro caso, la terra). Tutte le forze esistono in quanto interazioni: “se un corpo A agisce nei confronti di un altro corpo B con una forza 
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,  allora il corpo B reagirà nei confronti del corpo A con una forza uguale e contraria 
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”. Lo schema seguente schematizza una interazione attrattiva (ad esempio l’interazione gravitazionale tra due corpi o tra due cariche elettriche di segno opposto):     
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Una formulazione stringata e molto conosciuta (ma spesso non compresa) della 3° legge è la seguente: “Ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria”
Le unità di misura
Unità della forza F =  N    (Newton)       unità della  massa m =   Kg    (chilogrammo)                            unità dell’accelerazione 
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 EMBED Equation.3  [image: image17.wmf] (metro al secondo quadro)
L’unità di misura della forza è il Newton. 1 Newton è la forza che imprime ad un corpo che ha la massa di 1Kg l’accelerazione di 1 
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